
Il ruolo del paesaggio all’interno della PAC 2007-2013 
 

 

Le principali disposizioni riguardanti la politica di sviluppo rurale dell'UE per il periodo 2007-2013, 

e le misure che possono essere prese dagli Stati membri e dalle regioni, sono stabilite nel 
Regolamento n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 

per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 

Di seguito sono riportati i passaggi di tale regolamento nei quali si fa riferimento al paesaggio. 

 

 

(Par. 15) “In materia di formazione, informazione e diffusione di conoscenze, l'evoluzione e la 

specializzazione dell'agricoltura e della silvicoltura richiedono un adeguato livello di formazione 

tecnica ed economica, comprendente conoscenze specialistiche nelle nuove tecnologie 

dell'informazione, nonché un'adeguata sensibilizzazione in materia di qualità dei prodotti, risultati 

della ricerca e gestione sostenibile delle risorse naturali, compresi i requisiti di condizionalità e le 

pratiche produttive compatibili con le esigenze di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio e di 

protezione dell'ambiente. È pertanto necessario estendere l'offerta di attività di formazione, di 

informazione e di diffusione di conoscenze a tutti gli adulti che esercitano attività agricole, 

alimentari e forestali. Tali attività vertono su materie che si riferiscono sia all'obiettivo 

«competitività del settore agricolo e forestale» sia a quello «gestione del territorio e ambiente».” 

 

 

(Par. 31) “Il sostegno a particolari metodi di gestione del territorio dovrebbe contribuire allo 

sviluppo sostenibile, incoraggiando in particolare gli imprenditori agricoli e i detentori di aree 

forestali ad impiegare metodi di utilizzazione del suolo compatibili con le esigenze di salvaguardia 

dell'ambiente naturale e del paesaggio e di protezione delle risorse naturali. Esso dovrebbe inoltre 

concorrere all'attuazione del sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente e delle 

conclusioni della presidenza sulla strategia per lo sviluppo sostenibile. Tra i punti chiave da 

prendere in considerazione si annoverano la biodiversità, la gestione dei siti Natura 2000, la 

protezione dell'acqua e del suolo, l'attenuazione del cambiamento climatico, in particolare la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e delle emissioni di ammoniaca e l'uso sostenibile di 

antiparassitari.” 

 

 



(Par. 35) “Le indennità agroambientali dovrebbero continuare a svolgere un ruolo fondamentale nel 

promuovere lo sviluppo sostenibile delle zone rurali e nel soddisfare la crescente domanda di servizi 

ambientali da parte della società. Esse dovrebbero incoraggiare ulteriormente gli agricoltori e gli 

altri gestori del territorio a rendere un servizio all'intera società attraverso l'introduzione o la 

prosecuzione dell'applicazione di metodi di produzione agricola compatibili con la tutela e con il 

miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali, del 

suolo e della diversità genetica. In tale contesto, occorre prestare particolare attenzione alla 

preservazione delle risorse genetiche nell'agricoltura. Secondo il principio «chi inquina paga», tali 

indennità dovrebbero ricompensare soltanto quegli impegni che vanno al di là dei requisiti 

obbligatori in materia.” 

 

 

Articolo 57 (Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale); 

“il sostegno è concesso per: la realizzazione di studi e investimenti relativi alla manutenzione, al 

restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale, ad esempio le caratteristiche culturali dei 

villaggi e il paesaggio rurale.” 

 

 

 

 

Anche nella Decisione n. 144/2006, relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo 

rurale, si trovano alcuni riferimenti al ruolo del paesaggio all’interno della PAC. Di seguito sono 

riportati i passaggi di tale decisione nei quali si fa riferimento al paesaggio. 

 

 

(Par. 2) “Gli orientamenti strategici dovrebbero riflettere il ruolo multifunzionale che l’attività 

agricola svolge in termini di ricchezza e diversità dei paesaggi, di prodotti alimentari e di retaggio 

culturale e naturale. 

Senza i due pilastri della PAC, vale a dire le politiche di mercato e di sviluppo rurale, molte zone 

rurali dell’Europa dovrebbero affrontare problemi economici, sociali e ambientali sempre più gravi. 

Il modello agricolo europeo riflette il ruolo multifunzionale che l’attività agricola svolge in termini 

di ricchezza e diversità dei paesaggi, di prodotti alimentari e di retaggio culturale e naturale.” 

 

 



Sviluppo rurale 2007-2013 

“L’asse 1 comprende tutta una serie di misure mirate al capitale umano e fisico nei settori 

agroalimentare e forestale (promozione del trasferimento di conoscenze e innovazione) e alla 

produzione di qualità. L’asse 2 contempla misure mirate alla protezione e al rafforzamento delle 

risorse naturali, alla preservazione dell’attività agricola e dei sistemi forestali ad elevata valenza 

naturale, nonché dei paesaggi culturali delle zone rurali europee. L'asse 3 intende sviluppare le 

infrastrutture locali e il capitale umano nelle zone rurali per migliorare le condizioni della crescita e 

della creazione di posti di lavoro in tutti i settori e inoltre la diversificazione delle attività 

economiche. L'asse 4 basato sull’esperienza Leader apre possibilità di governance innovativa, 

basata su un approccio locale allo sviluppo rurale partecipativo.” 

 

 

Migliorare l’ambiente e le zone di campagna 

“Per tutelare e rafforzare le risorse naturali dell’UE e i paesaggi nelle zone rurali, le risorse 

destinate all’asse 2 dovrebbero contribuire in tre aree prioritarie a livello comunitario: la 

biodiversità e la preservazione e lo sviluppo dell’attività agricola e di sistemi forestali ad elevata 

valenza naturale e dei paesaggi agrari tradizionali; il regime delle acque e il cambiamento 

climatico. 

Per concretizzare tali priorità gli Stati membri sono incoraggiati a sostenere azioni chiave. Tali 

azioni chiave potrebbero comprendere: 

ii) conservare il paesaggio agricolo e le foreste. In Europa gran parte del prezioso ambiente rurale 

è stato plasmato dall’agricoltura. Pratiche di gestione sostenibile del territorio possono aiutare a 

ridurre i rischi connessi all'abbandono, alla desertificazione e agli incendi forestali, in particolare 

nelle zone svantaggiate. Pratiche agricole appropriate permettono di conservare i paesaggi e gli 

habitat, come le zone umide, le praterie e i pascoli di montagna. In molte regioni si tratta di un 

cospicuo patrimonio culturale e naturale, grazie al quale le zone rurali esercitano una forte attrattiva 

come luoghi in cui vivere e lavorare.” 


